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“Dammi da bere” 
Gv 4, 5-42 

PREGHIERA 

Donna di Samaria, presso 
un pozzo hai incontrato la 

salvezza. Chi l’avrebbe mai 
pensato? 

Né tu, né gli uomini del tuo 
tempo … se continuavate a 

discutere in quale tempo 
incontrare Dio, perdendovi 
in disquisizioni senza fine. 

Tu, realtà e simbolo di ogni 
cuore inquieto, non hai 

avuto paura di ascoltare la 
Parola che salva, nascosta 
dietro un pellegrino stanco; 

tu, donna senza nome, 
assetata di verità, segno di 

una società in perenne 
crisi, hai gli chiesto: 

“Dammi di quest’acqua”. 

Tu, donna vera, peccatrice 
e santa, immagine e realtà 

della Chiesa pellegrina, 
prega perché nessuno 

abbia paura degli 
appuntamenti con Dio e la 
Chiesa diventi la “fontana 
del villaggio”, ove per tutti 
sgorga lo Spirito, acqua 
che disseta ogni cuore 

innamorato. 

Vuoi riannodare i fili di un amore? Gesù, maestro del cuore, ci mostra il 
metodo di Dio, in uno dei racconti più ricchi e generativi del Vangelo. 

Gesù siede stanco al pozzo di Sicar; giunge una donna senza nome e 
dalla vita fragile. È l’umanità, la sposa che se n’è andata dietro ad altri amori, e 
che Dio, lo sposo, vuole riconquistare. Perché il suo amore non è stanco, e non 
gli importano gli errori ma quanta sete abbiamo nel cuore, quanto desiderio. 

Questo rapporto sponsale, la trama nuziale tra Dio e l’umanità è la 
chiave di volta della Bibbia, dal primo all’ultimo dei suoi 73 libri: dal momento 
che ti mette in vita, Dio ti invita alle nozze con lui. Ognuno a suo modo sposo. 

Dammi da bere. Lo sposo ha sete, ma non di acqua, ha sete di essere 
amato. 

Gesù inizia il suo corteggiamento (la fede è la risposta al corteggiamento 
di Dio) non rimproverando ma offrendo: se tu sapessi il dono… 

Il dono è il tornante di questa storia d’amore, la parola portante della 
storia sacra. Dio non chiede, dona; non pretende, offre: Ti darò un’acqua che 
diventa sorgente. Una sorgente intera in cambio di un sorso d’acqua. Un 
simbolo bellissimo: la fonte è molto più di ciò che serve alla tua sete; è senza 
misura, senza fine, senza calcolo. Esuberante ed eccessiva. Immagine di Dio: il 
dono di Dio è Dio stesso che si dona. Con una finalità precisa: che torniamo 
tutti ad amarlo da innamorati, non da servi; da innamorati, non da sottomessi. 

Vai a chiamare colui che ami. Gesù quando parla con le donne va diritto 
al centro, al pozzo del cuore; il suo è il loro stesso linguaggio, quello dei 
sentimenti, del desiderio, della ricerca di ragioni forti per vivere. Solo fra le 
donne Gesù non ha avuto nemici. 

Il suo sguardo creatore cerca il positivo di quella donna, lo trova e lo 
mette in luce per due volte: hai detto bene; e alla fine della frase: in questo hai 
detto il vero. Trova verità e bene, il buono e il vero anche in quella vita 
accidentata. Vede la sincerità di un cuore vivo ed è su questo frammento d’oro 
che si appoggia il resto del dialogo. 

Non ci sono rimproveri, non giudizi, non consigli, Gesù invece fa di 
quella donna un tempio. Mi domandi dove adorare Dio, su quale monte? Ma 
sei tu, in spirito e verità, il monte; tu il tempio in cui Dio viene. 

E la donna lasciata la sua anfora, corre in città: c’è uno che mi ha detto 
tutto di me... La sua debolezza diventa la sua forza, le ferite di ieri feritoie di 
futuro. Sopra di esse costruisce la sua testimonianza di Dio. 

Un racconto che vale per ciascuno di noi: non temere le tue debolezze, 
ma costruiscici sopra. Possono diventare la pietra d’angolo della tua casa, del 
tempio santo che è il tuo cuore. 

(Padre Ermes Ronchi) 



ORARIO SS. MESSE 
Feriali: ore 17.30 
Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Venerdì 24 marzo 

Ore 17.30: S. Messa e a seguire Via Crucis animata dai 
Lettori. 

* Durante il periodo di quaresima tutte le sere con la 
Messa si reciteranno i Vespri. 

Appuntamenti della Settimana 

Sapienza in Pillole 

Il padre guardava il suo bambino che cercava di 
spostare un vaso di fiori molto pesante. Il piccolino si 
sforzava, sbuffava, brontolava, ma non riusciva a 
smuovere il vaso di un millimetro. “Hai usato proprio 
tutte le tue forze?” gli chiese il Padre. “Si”, rispose il 
bambino. “No” ribatté il padre, “perché non mi hai 
chiesto di aiutarti”. 

Pregare è usare tutte le nostre forze. (Bruno Ferrero, 
40 storie nel deserto) 

Amoris laetitia 

Quest’anno la nostra Parrocchia organizzerà un 
Pellegrinaggio a Fatima, dal 1 al 5 Luglio, nel centesimo 
anniversario della apparizioni. L’agenzia viaggi dell’Opera 
Romana Pellegrinaggi fa sapere che è necessario dare un 
acconto di € 100.00 per la prenotazione del volo entro la 
fine di febbraio - inizio di marzo. 

Le prenotazioni si possono fare in Parrocchia tutti i 
giorni. 

Fatima 2017 

47. I Padri hanno dedicato speciale attenzione anche 
“alle famiglie delle persone con disabilità, in cui 
l’handicap, che irrompe nella vita, genera una sfida, 
profonda e inattesa, e sconvolge gli equilibri, i 
desideri, le aspettative. […] Meritano grande 
ammirazione le famiglie che accettano con amore la 
difficile prova di un figlio disabile. Esse danno alla 
Chiesa e alla società una testimonianza preziosa di 
fedeltà al dono della vita. La famiglia potrà scoprire, 
insieme alla comunità cristiana, nuovi gesti e 
linguaggi, forme di comprensione e di identità, nel 
cammino di accoglienza e cura del mistero della 
fragilità. Le persone con disabilità costituiscono per 
la famiglia un dono e un’opportunità per crescere 
nell’amore, nel reciproco aiuto e nell’unità. […] La 
famiglia che accetta con lo sguardo della fede la 
presenza di persone con disabilità potrà riconoscere 
e garantire la qualità e il valore di ogni vita, con i suoi 
bisogni, i suoi diritti e le sue opportunità. Essa 
solleciterà servizi e cure, e promuoverà compagnia 
ed affetto, in ogni fase della vita”. Desidero 
sottolineare che l’attenzione dedicata tanto ai 
migranti quanto alle persone con disabilità è un 
segno dello Spirito. Infatti entrambe le situazioni 
sono paradigmatiche: mettono specialmente in gioco 
il modo in cui si vive oggi la logica dell’accoglienza 
misericordiosa e dell’integrazione delle persone 
fragili. 

Programma della settimana 

(I fedeli sono pregati di esporre il seguente 

programma nei condomini interessati) 

Lunedì 20 marzo 

Ore 9.30-12.00: Largo Boccaccio, Via Petrarca. 

Ore 15.00-17.00: Via Berni, Via Monti. 

Martedì 21 marzo 

Ore 15.00-17.00: Via Fontana Bracchi, eccetto i 

condomini 59-61. 

Mercoledì 22 marzo 

Ore 9.30-12.00: Via Mascagni. 

Ore 15.00-17.00: Via Vivaldi, Condomìni 59-61 

di Fontana Bracchi. 

Giovedì 23 marzo 

Ore 9.30-12.00: Via Giusti, Vicinale Bracchi. 

Ore 15.00-17.00:Via Monte Viglio,  

Via Donizetti. 

Venerdì 24 marzo 

Ore 15.00-17.00: Via Leoncavallo,  

Via Catalani. 

Sabato 25 marzo 

Ore 9.30-12.00: Via della Selva. 

Benedizione delle Famiglie 

“Dio vi riempia di ogni gioia e speranza nella 

fede. La Pace di Cristo regni nei vostri cuori. Lo 

Spirito Santo vi dia l’abbondanza dei suoi doni. 

Amen” 

(Dal Benedizionale CEI, n. 457) 


